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Allegato alla determinazione dirigenziale n. 314/2010 PG n. 140854/2010 del 19/08/2010 

 
 

 

 

 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E PER LA SALUTE 

 

BANDO PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE INTERCULTURALI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI 

BOLOGNA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE INTERESSATE E ATTIVE SULLE 

TEMATICHE DELL’IMMIGRAZIONE 

 

MODALITA’ DI ACCESSO AI FINANZIAMENTI E BENEFICI ECONOMICI 
 

Premessa 

La Provincia di Bologna, nell’ambito del Piano territoriale provinciale per azioni di integrazione so-

ciale a favore dei cittadini stranieri1, dispone per l’anno 2010 l’emissione di un Bando per la promo-

zione di iniziative interculturali sul territorio della provincia di Bologna.  

Il fondo complessivo del bando ammonta ad Euro 20.000. 

Il presente avviso disciplina la richiesta di concessione e l’erogazione dei contributi generali per 

l’anno 2010, ai sensi del “Regolamento provinciale per la concessione di interventi di sostegno e sale 

provinciali, per l’assegnazione del premio Provincia e per l’uso dello stemma e del gonfalone”. 

 

Soggetti ammessi a presentare domanda 

Possono presentare domanda per l’accesso ai finanziamenti le Associazioni di promozione sociale (ai 

sensi della Legge Regionale n. 34/2002) che propongano azioni attinenti all’oggetto del bando di se-

guito specificato. 

 

I progetti presentati da Associazioni che hanno ricevuto un finanziamento per il “Bando intercultu-

ra” dell’anno 2009 dalla Provincia di Bologna, saranno ammessi solamente in assenza di altri proget-

ti che raggiungano il punteggio minimo per la concessione del finanziamento (30/100). 

Le associazioni che hanno ricevuto un finanziamento per il bando intercultura nelle precedenti     

edizioni (anni 2006-2007-2008), saranno ammesse solamente se la precedente progettazione è      

correttamente rendicontata al momento della pubblicazione del presente bando. 

 

Al momento della presentazione della domanda le Associazioni devono essere  regolarmente iscritte 

al Registro provinciale o al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale. 

Le Associazioni non iscritte potranno collaborare alla realizzazione delle azioni proposte ed ammes-

se a contributo, ma solo le Associazioni iscritte saranno titolari del finanziamento e responsabili del 

buon esito delle iniziative. 

 

Oggetto dei finanziamenti 

Sono ammissibili alla richiesta di contributo azioni finalizzate alla realizzazione di iniziative vol-

te a favorire la comunicazione interculturale, la reciproca conoscenza tra cittadini stranieri e 

italiani, la valorizzazione delle culture “altre”.  

 

A titolo indicativo, si fa riferimento a: 

� comunicazione interculturale 

                                                           
1  Il  Piano territoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri è stato approvato dalla 

Giunta provinciale con delibera n.  71 del 24/02/2009  ed è finanziato con risorse della Regione Emilia Romagna (Delibera 

della Assemblea Legislativa n. 196/2008 e della Giunta Regionale n. 2335/2008, Determinazione N.016850/2008 del Re-

sponsabile del Servizio politiche per l'accoglienza e l'integrazione sociale).   
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come diffusione di un’informazione interculturale e/o multilingue attraverso carta 

stampata, radio, internet, televisione, che favorisca il confronto e lo scambio tra le di-

verse culture espresse dai cittadini italiani e stranieri presenti sul territorio provinciale 

� reciproca conoscenza tra cittadini/e stranieri/e e italiani/e attraverso espressioni ar-

tistiche e culturali 

� come strumenti per favorire relazioni positive, tese ad aumentare la fiducia ed il    

reciproco  rispetto  

� come strumento per valorizzare le differenze di genere all’interno e tra le diverse 

culture 

� come mezzo per prevenire fenomeni e comportamenti improntati all’intolleranza e 

alla   discriminazione  

� valorizzazione delle culture altre 

come sostegno alla diffusione delle espressioni culturali, artistiche, ricreative e sociali 

delle culture diverse da quella italiana presenti sul territorio provinciale 

 

L’azione proposta  deve venir realizzata o avere una ricaduta sul territorio provinciale di Bologna.  

 

Priorità per la valutazione dei contenuti tecnici dell’azione proposta 

Ai fini della valutazione delle azioni proposte e dell’assegnazione dei finanziamenti, si terranno in  

particolare considerazione i seguenti fattori: 

Valore del progetto presentato, in termini di coerenza fra obiettivi, strumenti 

e azioni proposte con l’oggetto del presente bando 

⇒⇒⇒⇒    fino a punti 35 

 

Progetti centrati principalmente sulla comunicazione attraverso i mass media ⇒⇒⇒⇒    fino a punti 20 

Progetti presentati da Associazioni il cui numero di soci fondatori stranieri sia 

pari o superiore al numero dei soci fondatori italiani (verificabile attraverso l’Atto 

costitutivo) 

⇒⇒⇒⇒    fino a punti 15 

 

Numero di enti e/o associazioni che collaborano in rete fra di loro alla realiz-

zazione del progetto (N.B. Ai fini dell’assegnazione del punteggio saranno considerate valide 

solo le collaborazioni documentate da lettere di partnership che specifichino le attività oggetto di 

partnership) 

⇒⇒⇒⇒    fino a punti 15 

 

Portata innovativa del progetto  ⇒⇒⇒⇒    fino a punti 10 

Progetti realizzati nei Comuni a scarsa presenza associativa (N.B. Ai fini 

dell’assegnazione del punteggio è necessario specificare nella scheda di presentazione del proget-

to, i Comuni ove viene realizzata l’attività) 

⇒⇒⇒⇒    fino a punti 5 

 
Ai fini dell’ammissione al finanziamento è necessario raggiungere un punteggio minimo di 30 punti. 

 

 

Documentazione richiesta  per partecipare al bando 

Le Associazioni interessate dovranno presentare la seguente documentazione, utilizzando i facsimili 

di cui agli allegati di seguito specificati: 

 

1) Domanda di partecipazione da presentare in bollo da euro 14.62, salvo esenzione prevista per 

le ONLUS ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 04.12.1997 n. 460 , sottoscritta dal legale rappresen-

tante dell’Associazione (Allegato 1); 

 

2) Progetto per cui si richiede il finanziamento redatto secondo il formulario (Allegato 2) e corre-

dato da apposito foglio di budget, sottoscritti dal legale rappresentante dell’Associazione, non-

ché delle eventuali lettere di partnership (in caso di risposta affermativa alla domanda B 15 del 

formulario stesso); 

 

N.B. Si richiede la disponibilità, per le Associazioni che ne avessero la possibilità, di inviare la 

documentazione di cui sopra anche in formato file al seguente indirizzo: 

immigrazione@provincia.bologna.it 



 

 

3 

 

 

Non saranno valutate le domande incomplete o prive degli allegati richiesti 

 

Tutta la modulistica da presentare è reperibile alla pagina internet:  

http://www.provincia.bologna.it/immigrazione (sezione “in primo piano”) 

 

Modalità e termine per la presentazione delle domande 

Le domande dovranno essere presentate o spedite alla PROVINCIA DI BOLOGNA – ARCHIVIO E 

PROTOCOLLO GENERALE Via Zamboni n. 13 – 40126 BOLOGNA  entro   

le ore 17.00 del giorno 30 settembre 2010.  

Si precisa che, per la presentazione diretta delle domande, gli orari di apertura al pubblico sono i 

seguenti: dal lunedì al venerdì: dalle ore 9:30 alle ore 13:00; il lunedì e il giovedì: anche dalle ore 

15:30 alle ore 17:00. Tali orari sono tassativi. 

Per la trasmissione a mezzo posta farà fede il timbro postale a comprova del rispetto del termine di 

scadenza. In ogni caso, le domande inviate tramite posta dovranno pervenire entro e non oltre 10   

giorni dal termine sopraindicato. 

Non saranno accolte domande e/o documenti pervenuti oltre il termine di scadenza. 

L’Amministrazione Provinciale non assume alcuna responsabilità per i casi di dispersione, ritardo o 

disguidi di comunicazione dovuti ad inesatte indicazioni del recapito da parte dei partecipanti, né 

per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, a caso fortuito o a 

forza maggiore. 

 

Decorrenza e termine delle attività finanziate 

Le attività ammesse a finanziamento dovranno di norma (pena la perdita della concessione del  fi-

nanziamento) avere inizio non oltre tre mesi dalla data di avvenuta comunicazione di approvazione  

dell’iniziativa proposta e dovranno essere realizzate entro i dodici mesi successivi all’avvio delle at-

tività. 

 

Istruttoria e valutazione delle domande 

Le domande, pervenute entro i termini, saranno valutate entro il 30 novembre 2010 ad insindacabi-

le giudizio di una commissione provinciale di esperti appositamente istituita, che predisporrà la gra-

duatoria delle iniziative ammesse al finanziamento.  

In ogni caso sarà ammesso al finanziamento non più di un progetto per ogni proponente. 

L’esito dell’istruttoria e la relativa assegnazione dei contributi sarà resa nota agli interessati. La 

suddetta graduatoria verrà pubblicata all’Albo pretorio e sul sito internet della Provincia di Bologna  

all’indirizzo:http://www.provincia.bologna.it/immigrazione (sezione “in primo piano”) 
 

Ripartizione del finanziamento / Ammontare dei finanziamenti 

La Provincia di Bologna, in relazione alle risorse disponibili ed ai progetti pervenuti, potrà finanziare 

sino alla copertura massima dell’80% del costo del progetto, se giudicato di particolare rilevanza. 

Resta pertanto a carico dell’organizzazione proponente una quota di compartecipazione pari ad 

almeno il 20%. 

Resta inoltre inteso che la somma del contributo provinciale e degli eventuali contributi da altri 

Enti non potrà in ogni caso superare il costo complessivo del progetto. 

Nel budget dovranno essere indicate tutte le voci di spesa del progetto, dettagliando sia la quota di 

contributo richiesta alla Provincia sia la quota di compartecipazione da parte delle Associazioni sia 

eventuali contributi da parte di altri Enti. 

Non sono giudicate ammissibili al finanziamento le spese relative all’acquisto di beni e/o servizi non 

strettamente attinenti alle attività previste dal progetto. 

L’importo massimo del finanziamento accordato per ogni progetto non potrà comunque superare il 

tetto massimo di Euro 5.000,00. 

 

Assegnazione del finanziamento 

Per l’erogazione del finanziamento, si procederà nel seguente modo: 
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♦ 50% a seguito di comunicazione da parte dell’Associazione di accettazione del finanziamento 

concesso e di avvenuto  avvio delle iniziative ammesse a contributo; 

♦ 50% a presentazione di rendicontazione finale. 

In casi particolari l’Amministrazione provinciale si riserva la possibilità di erogare un’anticipazione 

fino al 100% del contributo, se specificamente richiesto e motivato nella domanda. 

 

Verifica dello stato di attuazione dei progetti finanziati 

L’Amministrazione provinciale, al fine di verificare lo stato di attuazione delle attività e delle inizia-

tive svolte con il contributo previsto dal presente bando, si riserva di dare corso ad iniziative finaliz-

zate al monitoraggio dei progetti in essere o realizzati.  

 

Rendicontazione finale 

Entro il termine di dodici mesi dall’avvio delle attività ammesse a finanziamento, le Associazioni 

beneficiarie dovranno far pervenire all’Amministrazione provinciale la seguente documentazione 

debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’Associazione: 

1. Dichiarazione attestante l’avvenuta attuazione dell’iniziativa ammessa a contributo e relazio-

ne  da cui risultino le modalità di attuazione dell’iniziativa e i risultati conseguiti; 

2. Rendicontazione consuntiva analitica delle spese complessivamente sostenute per la realizza-

zione  del progetto (inclusa la quota di partecipazione a carico dell’Associazione) allegan-

do, in fotocopia, la relativa documentazione; 

3. Le Associazioni dovranno inoltre comunicare il numero dei soggetti che direttamente hanno 

beneficiato del progetto realizzato, nonché  l’elenco dei soggetti  pubblici e/o privati coinvol-

ti ed una valutazione qualitativa dei risultati conseguiti.  

 

Nell’ipotesi in cui l’ammontare delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione 

dell’iniziativa ammessa a contributo risultasse inferiore alla spesa prevista, la Provincia ha facoltà di 

procedere al recupero della quota di contributo assegnata in eccedenza, in proporzione rispetto 

all’ammontare delle spese effettivamente sostenute. 

 

Revoca del finanziamento 

Il diritto al contributo decade di norma qualora: 

-l’Associazione non avvii gli interventi  entro tre mesi dalla data di comunicazione di approvazio-

ne del progetto; 

-siano intervenute modifiche sostanziali all’iniziativa illustrata nella domanda, senza che vi siano 

cause giustificative oggettive ed imprevedibili tempestivamente comunicate alla Provincia.  

L’eventuale risparmio andrà a finanziare il progetto/i progetti immediatamente successivo/i in gra-

duatoria fra quelli risultati ammissibili, ma non finanziati. 

 

Disposizioni finali 

La partecipazione al Bando implica l’accettazione di tutte le norme previste dal medesimo. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 

personali forniti nelle domande di partecipazione saranno raccolti e utilizzati dalla Provincia di Bo-

logna unicamente per le finalità di gestione della selezione medesima. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio per effettuare l'attività richiesta e la loro mancata indica-

zione non ne permette l'avvio. 

I dati personali acquisiti saranno trattati da persone appositamente incaricate per tali attività, con 

l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per lo svolgimento del 

relativo procedimento. Per le stesse finalità, i dati personali indicati nel modulo possono essere co-

municati ai membri della Commissione di esperti preposta alla valutazione dei progetti. 

Le richieste di esercizio dei diritti previsti dal Codice (art. 7) a favore dell'interessato, tra cui il di-

ritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazio-

ne, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché il diritto di opporsi al loro trat-

tamento per motivi legittimi, possono essere rivolte alla Provincia di Bologna – Servizio Politiche so-

ciali e per la salute – via finelli, 9/A – 40126 Bologna  presentando apposita istanza al responsabile 

del trattamento Dr.ssa Anna Del Mugnaio. 
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Titolare del trattamento dei dati  è la Provincia di Bologna. 

Responsabile del trattamento dei dati è la Provincia di Bologna, nella persona della Dirigente del  

Servizio Politiche Sociali e per la Salute, Dott.ssa Anna Del Mugnaio. 

 

 

Ai sensi degli artt. 5 e 8 della L.R. n. 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministra-

tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni, si informa che il 

Responsabile del procedimento è la Dirigente del Servizio Politiche Sociali e per la Salute della Pro-

vincia di Bologna, Dott.ssa Anna Del Mugnaio, e che il procedimento stesso avrà avvio dal 1 ottobre 

2010 e si concluderà entro il 31 dicembre 2010. 

 

Il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio della Provincia di Bologna fino alla scadenza del 

bando (30 settembre 2010). 

Il presente bando, il fac-simile della domanda di partecipazione e l’allegato formulario per la pre-

sentazione del progetto, sono reperibili sul sito internet della provincia di Bologna alla pagina: 

http://www.provincia.bologna.it/immigrazione    (sezione “in primo piano”) 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Provincia di Bologna – Servizio Politiche Sociali e per la Salu-

te: tel. 051 6598626 oppure 051 6598609; fax 051 6598620; e-mail: immigrazio-

ne@provincia.bologna.it 

 

f.to la Dirigente del Servizio 

Politiche Sociali e per la Salute 

Dott.ssa Anna Del Mugnaio 


